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CAMPANIA Roma - Il Giornale di Napoli

AVELLINO. Le forze dell'or-
dine avellinesi hanno seque-
strato due ordini di incarico 
emessi da un funzionario mu-
nicipale per la gestione del con-
certo di Avellino, come parte 
delle indagini sul Summer Fe-
stival. A sei mesi dall'avvio del-
l'indagine da parte della procu-
ra di Avellino, guidata dal pro-
curatore Domenico Airoma, le 
indagini procedono senza in-
toppi.  
Gli indagati iniziali sono accu-
sati di turbare la libertà delle 
gare d'appalto e abuso d'ufficio. 
Gli investigatori stanno esami-
nando attentamente l'intero pro-
cesso organizzativo del Sum-
mer Festival 2023, che ha in-
cluso esibizioni di artisti famo-
si come Achille Lauro, Gaia e 
altri. 

I carabinieri hanno richiesto la 
presentazione dei documenti 
firmati dal funzionario comu-
nale del settore Finanze e Cul-
tura, Gianluigi Marotta, inclu-
so un ordine del 16 agosto 2023 
e un altro del 18 agosto dello 
stesso anno, per un totale di cir-
ca un milione e centomila eu-
ro, secondo quanto affermato 
dall'opposizione. Questi docu-
menti hanno attribuito alla so-
cietà East Side s.r.l.s di Avelli-
no, con sede legale in Vicolo 
Conservatorio, un importo di 
260mila euro oltre all'IVA, con-
ferendo loro i requisiti neces-
sari per l'organizzazione del-
l'evento culturale. 
Le indagini sul Summer Festi-
val sono state avviate in segui-
to alle segnalazioni dei consi-
glieri di minoranza Nicola 

Giordano, Francesco Iandoli e 
Dino Preziosi, che hanno sol-
levato dubbi sulla regolarità 
della procedura amministrati-
va. In particolare, hanno evi-
denziato la mancata pubblica-
zione della delibera numero 
168 del 30 maggio 2023 nel-
l'albo pretorio comunale e il ri-
tardo nella pubblicazione della 
stessa. 
I consiglieri hanno anche sol-
levato interrogativi sulla cono-
scenza anticipata da parte del-
la società East Side dell'even-
to, nonché sulla modifica del 
codice Ateco da parte della 
stessa società. Queste doman-
de hanno portato all'avvio del-
le indagini, con le prime iscri-
zioni nel registro degli indaga-
ti. 

PAOLA IANDOLO

Bomba nella notte, terrore a Valle
AVELLINO L’agenzia finanziaria Az Service sventrata da un attentato avvenuto pochi minuti dopo le 4

I malviventi hanno prima utilizzato liquido infiammabile e poi fatto esplodere l’ordigno: è camorra

BENEVENTO IL 5 MARZO L’APPROFONDIMENTO CON IL TEAM DI MEDIO CREDITO CENTRALE CHE SPIEGHERÀ LE NOVITÀ DEL 2024

Confindustria, focus sul Fondo di Garanzia

DI TITTA FERRETTI BUONO 

AVELLINO. Un ordigno esplo-
sivo è stato collocato e fatto 
esplodere l’altra notte a Valle. 
La bomba ha completamente di-
strutto una agenzia assicurativa 
finanziaria al civico 80 di via 
Ammaturo, a pochi passi dalla 
Decò, per intenderci. 
A giudicare dalle immagini del-
la distruzione, l'ordigno era di 
notevole portata. Si tratta del-
l'agenzia Az Service, che fa con-
sulenze aziendali, prestiti, assi-
curazioni, noleggio auto e for-
nisce consulenze per ristruttu-
razioni edili. 
Sul posto sono intervenuti i vi-
gili del fuoco del distaccamen-
to di Avellino (allertati alle 4,30) 
e sono stati impegnati per due 
ore prima di venire a capo del-
l'incendio. Secondo gli esperti, 
gli attentatori avrebbero prima 
utilizzato liquido infiammabile 

e dopo fatto esplodere la bomba. 
La Procura di Avellino, che sta 
coordinando le indagini della 
Squadra Mobile, ha posto il ve-
to su ogni dettaglio. Sull'episo-
dio né dai vigili del fuoco né 
dalla polizia è stato fornito al-
cun elemento utile a chiarire la 
notte di terrore vissuta dagli abi-
tanti della zona. E questo silen-
zio, di fronte a episodi di allar-
me sociale così rilevanti, tradi-

sce preoccupazione e insicurez-
za.  
L'attentato, infatti, potrebbe es-
sere un segnale virulento di ri-
presa dell'attività camorristica 
che proprio a Valle ha avuto, nel 
recente passato, bruttissimi epi-
sodi di avvertimento poi sfocia-
ti in massicci interventi della Di-
rezione distrettuale antimafia, 
che ha disarticolato un sistema 
estorsivo e intimidatorio del 

clan Galdieri.  
L'ipotesi più accreditata, allo 
stato, è che si possa trattare di 
una vendetta.  
Una possibile ritorsione consu-
mata per rapporti che si sono in-
crinati. In Questura saranno sen-
titi il proprietario dei locali an-
dati distrutti e il conduttore che, 
a quanto pare, fosse in procinto 
di lasciarli. Lo scopo è quello di 
capire se proprietariio o con-
duttore siano stati oggetto di mi-
nacce da parte di terzi. L'atten-
tato, ovvero il liquido infiam-
mabile che ha poi determinato 
la deflagrazione, è particolar-
mente allarmante per le tecni-
che utilizzate. 
 C'è gente esperta e spietata die-
tro questa iniziativa. Tutta la zo-
na, comunque, è abbastanza vi-
deosorvegliata.  
Se i malviventi hanno agito uti-
lizzando un'auto, vista l'ora, sa-
ranno facilmente individuabili. 

Summer Festival, inchiesta sulle determine
AVELLINO I carabinieri in Municipio per acquisire documentazione: gli affidamenti prima della gara

BENEVENTO. Si terrà il prossimo 5 mar-
zo alle ore 15.30 in Confindustria Bene-
vento il Focus di approfondimento sul Fon-
do di Garanzia e le novità previste per il 
2024.  
Lo scorso 31 dicembre si è concluso, in spe-
cial modo per il Fondo di Garanzia, un lun-
go periodo di interventi straordinari, e dal 1° 
gennaio 2024 per il mondo del credito alle 
imprese, ha preso avvio la nuova discipli-
na dello strumento di supporto al credito. 
La riforma del Fondo è in vigore per 12 me-
si (dal 1° gennaio al 31 dicembre 2024) e 
costituisce una prima risposta alle molte-
plici sollecitazioni provenienti dal mondo 
delle imprese. 
Tra le principali novità: l’ampliamento del 
plafond disponibile per ogni impresa, l’al-
largamento della platea delle aziende che 
possono accedere alla garanzia, l’introdu-
zione della gratuità per le micro imprese e 

la definizione di nuove percentuali di co-
pertura. 
Il ricorso alla garanzia dello Stato rappre-
senta una importante opportunità e un al-
leggerimento del costo del denaro finaliz-
zata a dare ossigeno alle imprese favoren-
do l’accesso al credito. 
Al fine di approfondire la nuova disciplina 
del Fondo di Garanzia Confindustria Be-
nevento ha organizzato un momento di con-
fronto tra imprese ed esperti di Medio Cre-
dito centrale. 
Ad introdurre i lavori: Filippo Liverini Vi-
ce Presidente di Confindustria Benevento 
con delega al  credito. Ad intervenire sul 
Funzionamento del Fondo di Garanzia e le 
novità introdotte nel 2024: Paolo Terrala-
voro e Agostino Senese – Team Assistenza 
RTI Fondo di Garanzia. A margine, ove ri-
chiesto, è possibile richiedere riscontri su 
tematiche specifiche.

BENEVENTO

Ladri di inerti
BENEVENTO. Estraevano 
abusivamente inerti fluviali 
da utilizzare per la costruzio-
ne di tre capannoni destinati 
all'allevamento avicolo e per 
questo cinque persone sono 
state denunciate dai carabi-
nieri del Nucleo Forestale di 
Pontelandolfo. I militari, do-
po alcuni appostamenti, han-
no sorpreso alla località "Pia-
nelle" di Sassinoro un esca-
vatore che prelevava inerti dal 
torrente "Sassinora" che ve-
nivano scaricati su un camion. 
Gli inerti fluviali venivano poi 
portati dal camion presso un 
sito, da lì distante pochi metri, 
dove erano in corso lavori per 
i tre capannoni. 

BENEVENTO
Matter Economy è tra i “Fenomeni” della Campania

BENEVENTO. La Matter economy azienda che si occupa di servizi ICT ap-
plicati ai settori dell’edilizia, Arte, design e Ricerca e sviluppo, è tra le 14 azien-
de della Campania selezionate e presentate nel corso dell’iniziativa che si è 
svolta a in Confindustria Benevento. “I Fenomeni di Economy” è un percorso 
ideato dalla rivista “Economy” che si struttura attraverso 20 tappe, che toc-
cheranno tutte le regioni d’Italia, nel corso delle quali saranno celebrate le im-
prese “inclusive, innovative responsabili” scelte in base ad un’accurata sele-
zione e che si sono contraddistinte per ciascuna regione.  “Credo che essere se-
gnalato nella rosa di 14 aziende che a livello campano si sono contraddistinte, 
sia per Matter Economy un riconoscimento tangibile dell’impegno messo in 
campo in questi anni di lavoro. Queste le parole di Mario Ferraro, di Matter 
Economy. Da sempre diamo priorità ad alcuni asset quali la sostenibilità, l’in-
clusività e l’interazione con il territorio. Sapere che queste attività siano per-
cepite all’esterno  è per noi un segnale importante che ci riempie di orgoglio”. 
Matter Economy, si occupa di servizi ICT applicati ai settori dell’edilizia, Ar-
te, design e Ricerca e sviluppo .
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INVIATO A BRUXELLES
IL DECRETO DEL
MINISTRO PICHETTO: 
PREVISTI PREMI PER
CHI METTE I PANNELLI
E TAGLIA LE BOLLETTE

IL CASO
R O M A  Stellantis può diventare an-
cora più francese, orientando co-
sì interessi e strategie nella dire-
zione indicata dal governo di Pari-
gi. Lo prevede il patto parasociale 
siglato da Fca e Psa dopo la fusio-
ne dei due gruppi che ha dato vita 
al colosso Stellantis nel 2021. Pat-
to che non risulta essere stato mo-
dificato e che ora, a tre anni dal 
matrimonio, consente di modifi-
care i rapporti di forza interni. 
Per la verità già adesso il rapporto 
non è equilibrato, tant’è che l’ulti-
ma parola nelle scelte decisive, 
quella dell’ad Carlos Tavares indi-
cato proprio da Parigi, non è mai 
stata messa in discussione da To-
rino. E che, come noto, la strate-
gia complessiva viene delineata 
oltre confine, come dimostra il ca-
lo di produzione di auto in Italia 
nonostante le recenti promesse 
di un imminente ribilanciamen-
to. 

I PALETTI
Ma al di là dei riscontri oggettivi, 
a rafforzare la presa c’è anche la 
possibilità, prevista dagli accordi 
riservati, per Psa di incrementare 
la quota del 2,5%. Una opzione 
non prevista per Exor che, con il 
14,2%, è invece bloccata su questa 
soglia. 

In linea teorica quindi la fami-
glia Peugeot può arrivare dal 7,1% 
attuale al 9,6, ovviamente sbor-
sando un bel po’ di quattrini. Lo 
Stato francese (6,2%) non ha que-
sta opzione, anche se quando fu 
discusso il patto, l’idea di aumen-
tare la quota fu messa sul tavolo e 
poi accantonata proprio in virtù 
di un rapporto di forza che si era 
andato consolidando. 

Di certo nel patto è scritto nero 
su bianco che Exor che fa capo 
agli Agnelli-Elkann e la famiglia 
Peugeot «confermano il loro im-
pegno nel lungo periodo come so-
ci di riferimento del gruppo Stel-
lantis e siglano tra loro un accor-
do di consultazione volto a garan-
tire sostegno e stabilità al nuovo 
colosso dell’auto».

Negli accordi di fusione tra Fca 
e Psa lo Stato francese era l’unico 
autorizzato a vendere il 2,5% del-
le azioni della casa automobilisti-
ca, ma tale vendita non è mai sta-
ta effettuata. Anzi, la posizione è 
ora più forte rispetto a tre anni fa. 
Anche perché Macron punta alla 
leadership nel settore auto in Eu-
ropa. Tant’è che pensa ad una in-

tegrazione con Renault per con-
quistare la supremazia continen-
tale. 

Il momento attuale è  quindi 
cruciale per la storia di Stellantis 
perché si è aperta la finestra del 
“liberi tutti” nel libro soci. Questo 
avviene esattamente tre anni do-
po la quotazione del gigante auto-
mobilistico nato dalla fusione tra 
Fca e Psa, poiché è scaduto il vin-
colo di lock up firmato dalla hol-
ding della famiglia Agnelli Exor, 
dalla famiglia Peugeot. 

Sulla carta il patto parasociale 
è un accordo “leggero”, che non 
vincola il voto dei partecipanti, 
ma si limita a regolarne «un con-
fronto costruttivo». Nella sostan-
za le due dinastie, al di là delle di-
verse sensibilità, ribadiscono so-
lo il reciproco impegno a far cre-
scere l’azienda e a farlo come soci 
di riferimento di lungo periodo in 
continuità con quel ruolo, rico-
perto separatamente per oltre un 
secolo, dalla famiglia francese in 
Peugeot (poi divenuta Psa), e dal-
la dinastia italiana in Fiat (trasfor-
mata nel tempo in Fca). 

LE MOSSE
L’intesa, si legge, «intende pro-
muovere il libero scambio di pro-
spettive ma non prevede alcun 
obbligo relativo all’esercizio dei 
diritti di voto, né alcuna azione 
coordinata in merito ai rispettivi 
diritti e obblighi quali azionisti di 
Stellantis». Insomma Exor e Peu-
geot 1810, restano liberi di eserci-
tare i loro diritti di voto in Stellan-
tis in modo autonomo e indipen-
dente, a loro discrezion. Ma come 
si comporteranno quando si trat-
terà di scegliere su quali poli pro-
duttivi puntare? A parole Tava-
res  ha  detto  che  i  siti  italiani  
avranno un futuro assicurato e 
che Mirafiori e Pomigliano non ri-
schiano un ridimensionamento. 
Allo stesso tempo però la produ-
zione del gruppo si è lentamente 
spostata verso l’Europa dell’est, la 
Spagna e la Africa. Il futuro è lega-
to alla strategia che verrà indicata 
dai soci forti, con Parigi che pre-
me per creare un campione euro-
peo del settore.

Umberto Mancini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LO SCENARIO
R O M A Dai pannelli solari alle pale eo-
liche, arriva il decreto tanto atteso 
salva-aste e salva grandi impianti 
per l’energia rinnovabile. Ancora ie-
ri, infatti, era sul tavolo dei tecnici 
per gli ultimissimi ritocchi la bozza 
di decreto FERX, che regola incenti-
vi per i nuovi impianti rinnovabili, 
da inviare a Bruxelles entro oggi. 
Ma lo schema di massima è chiaro. 
Entro il 2008 saranno messe in fila 
aste curate dal Gse per mettere in 
palio 62 Gigawatt di nuova capacità 
incentivata, dice l’ultima bozza, un 
obiettivo in linea con gli 80 Giga-
watt aggiuntivi che l’Italia deve cen-
trare per rispettare gli obiettivi eu-
ropei entro il 2030. E sono almeno 
un paio i punti cruciali del decreto, 
nelle  intenzioni  del  Ministero  
dell’Ambiente  e  della  sicurezza  
energetica di Gilberto Pichetto Fra-

tin: i nuovi prezzi delle aste, cioé le 
tariffe più rotonde alle quale gli ope-
ratori possono vendere l’energia, e 
una nuova corsia preferenziale che 
taglierà  l’iter  autorizzativo  per  i  
grandi progetti. Ma ci sarà anche un 
premio garantito in base alla loca-
lizzazione  degli  impianti.  Inoltre,  
possono partecipare alle aste anche 
impianti «ubicati sul  territorio di  
Stati membri dell’Unione europea o 
di stati confinati con l’Italia» con i 
quali l’ue ha stabilito un accordo di 
libero scambio, che esportano fisi-
camente la loro produzione in Ita-
lia».

I PREZZI
Sul primo fronte, il decreto prevede 
una tariffa a base d’asta di 85 euro 
per Megawattora per i  45 Gw di 
nuovo fotovoltaico, mentre per l’eo-
lico (16,5 Gw) il prezzo scende a 80 
euro, ma è previsto l’aggiornamen-
to all’inflazione. Si tratta di numeri 
in rialzo rispetto ai prezzi delle vec-
chie aste andate regolarmente de-
serte tra 2022 e 2023, a eccezione 
dell’ultima  asta  dell’anno  scorso  
nella quale è scattato l’adeguamen-
to delle tariffe all’inflazione. Basta-
no questi prezzi a far decollare la 
partecipazione alle aste? Qualche 
dubbio avrebbe spinto a valutare 
un ritocco al rialzo dell’ultimo mo-

mento, in una manovra di equili-
brio con la Commissione Ue che de-
ve dare il via libera ai sensi della nor-
mativa sugli aiuti di stato e con la 
necessità di non appesantire le bol-
lette di maggiori oneri di sistema. 
Ma manca ancora la versione defi-
nitiva.

Per capire i rischi sul tavolo può 
essere utile ricordare quanto solle-
vato pochi giorni fa da uno degli 
operatori del settore. «Nel 2023 in 
Italia sono stati installati 5,7 Gw di 
rinnovabili», ha spiegato il vicepre-
sidente di Erg, Alessandro Garrone, 
a un convegno sul Pniec, il piano na-
zionale  dell’energia,  organizzato  
ala Camera dal think tank Ecco, «di 
cui 0,5 Gw di eolico, il resto solare». 
Ma di  questi,  gli  impianti  grandi  
“utility scale” sono solo 1,2 Gw. Il re-
sto sono pannelli installati sui tetti 
grazie al 110%, che fanno sì aumen-
tare la produzione, ma non fanno 
raggiungere gli obiettivi al 2030», 
ha continuato Garrone ricordando 
che secondo il Pniec dovremmo in-
stallare 10 Gw all’anno, ben più di 
quanto fatto l’anno scorso. La Ger-
mania nello stesso anno ha installa-
to 17 Gw, di cui 3 di eolico e 14 di so-
lare. Senza considerare i numeri di 
Olanda, Svezia o Cina (che ha instal-
lato 500 Gw in un anno raddoppia-
no la sua capacità). Ma perché in 

Germania ci riescono e noi no? Se-
condo il vicepresidente di Erg tutti i 
paesi  (Germania,  Francia,  Regno 
Unito) hanno già adeguato i prezzi 
dell’energia alle aste tenendo conto 
dei  maggiori  costi  di  produzione  
dell’energia  da  fonti  rinnovabili.  
«Siamo a 90-100 euro al megawatto-
ra, mentre in Italia il prezzo alle aste 
è ancora a 75 euro al megawattora, 
in  attesa  del  decreto  FERX».  La  

Francia nell’ultima asta ha elevato i 
prezzi a 86/87 euro a megawattora. 
«Dobbiamo dunque rinunciare a fa-
re impianti perché avrebbero un ri-
torno negativo», conclude Garrone. 
E quando non ci sono le condizioni 
si va a fare gli impianti all’estero, an-
che negli Usa. 

Ad aiutare la svolta potrebe esse-
re anche un’altra novità emersa dal 
decreto: un meccanismo di premia-
lità, stabilito da Terna, per gli im-
pianti localizzati in zone in cui mini-
mizzano i costi per il sistema elettri-
co. Lo spirito è quello di dare spazio 
al mercato, lasciando che siano i  
prezzi offerti a definire dove realiz-
zare le rinnovabili pur dando indi-
cazioni di lungo termine sulle quan-
tità complessive da approvvigiona-
re. L’idea è dare la possibilità a chi 
investe di sapere dove c’è bisogno di 
elettricità e dove conviene investire. 
Va «garantita la sicurezza del siste-
ma elettrico al minor costo per il 
consumatore finale», dice a chiare 
lettere il documento.
L’altro  fronte  cruciale  affrontato  
dal decreto FERX riguarda i tempi 
di autorizzazione che, nonostante 
gli sforzi del governo non sono ade-
guati a raggiungere i target Ue. Così 
il decreto prevede una procedura 
accelerata di valutazione per i gran-
di progetti (oltre 10 Megawatt). Il 
Gse «esaminerà il progetto paralle-
lamente allo svolgimento del proce-
dimento di autorizzazione unica». 
Ed entro 30 giorni lo stesso Gse rila-
scia un attestato di idoneità agli in-
centivi. Chissà se basterà.

Roberta Amoruso
© RIPRODUZIONE RISERVATA

14,2%
Exor

7,1%
Peugeot

6,2%
BPIFrance

(Stato francese)

L'azionariato di Stellantis

WithubFONTE: Borsa italiana su dati Cofisem

Chi detiene le quote maggiori

Stellantis più francese
Psa può crescere ancora

GIÀ ADESSO L’AD 
CARLOS TAVARES
HA L’ULTIMA PAROLA 
E LE STRATEGIE 
DEL GRUPPO SONO
DEFINITE A PARIGI

`Il socio d’Oltralpe ha la possibilità
di incrementare la partecipazione del 2,5%

`Con l’Eliseo (6,2Ø%) il costruttore è in grado
di superare Exor e metterla ai margini

L’Opec+ ha esteso i tagli alla 
produzione di petrolio fino 
alla metà dell’anno. È quanto 
hanno spiegato, secondo 
Bloomberg, alcuni delegati 
dell’associazione che riunisce 
la storica organizzazione dei 
produttori di petrolio più i 
nuovi membri, tra cui la 
Russia. La decisione per 
evitare un surplus di 
produzione. Sulla carta i tagli 
ammontano a circa 2 milioni 
di barili al giorno. La Russia 

ridurrà la produzione di 
petrolio di quasi mezzo 
milione di barili al giorno nel 
secondo trimestre del 2024. Lo 
ha annunciato ieri il vice 
primo ministro Alexander 
Novak. Più nel dettaglio la 
Russia taglierà 350mila barili 
ad aprile, 400mila a maggio e 
471mila a giugno. La capofila 
del gruppo, l’Arabia Saudita, 
rappresenta la metà della 
riduzione annunciata .Trader 
e analisti si aspettavano 

ampiamente l’estensione dei 
tagli, per compensare il 
fattore stagionale e anche 
l’impennata della produzione 
da parte di diversi paesi rivali. 
La decisione manterrà il 
pressing sui prezzi, 
impedendone un forte 
abbassamento nei prossimi 
mesi. Rischi anche per un 
possibile aumento del prezzo 
della benzina in Italia.

M.D. B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Petrolio, l’Opec taglia la produzione fino a giugno
Il prezzo della benzina rischia di restare alto

Rinnovabili, spinta ai grandi impianti
iter accelerato per le autorizzazioni

LA CORSA VERSO
GLI OBIETTIVI GREEN UE
Entro oggi l’invio all’Ue del 
decreto FerX che prevede 
62 Gw di capacità 
rinnovabile all’asta entro il 
2028 a prezzi più 
competitivi. Via alle 
autorizzazioni veloci.

LO SCENARIO
R O M A  Lufthansa non molla Ita 
Airways e respinge al mittente 
i rumors di un possibile disim-
pegno. Nonostante la melina 
di  Bruxelles  che  continua  a  
boicottare la fusione, chieden-
do nuovi tagli di slot alle due 
compagnie, il colosso tedesco 
tiene botta. Di certo trapela l’a-
marezza per le lungaggini bu-
rocratiche anche se si preferi-
sce puntare su una soluzione 
negoziale da trovare con l’An-
titrust Ue entro giugno. 

Proprio da Bruxelles si con-
ferma  che  l’indagine  appro-
fondita  sull’operazione  
Ita-Lufthansa,  avviata  il  23  
gennaio scorso , «è in corso» e 
che la scadenza per la decisio-
ne  finale  «resta  il  6  giugno  
2024». Lo fa sapere una porta-
voce della Commissione euro-
pea, escludendo un possibile 
rinvio del verdetto. Stando alle 
norme comunitarie sulle fu-
sioni,  Bruxelles  ha  novanta  
giorni lavorativi per conclude-
re l’istruttoria. Possono poi es-
sere concesse proroghe di 15 
giorni e fino a 20 giorni lavora-
tivi su richiesta delle parti. 

Dal Tesoro, azionista di Ita, 
nessun  commento  ufficiale,  
ma il matrimonio con i tede-
schi non viene considerato a ri-
schio. Anzi è necessario, come 
più volte ribadito dal ministro 
Giancarlo Giorgetti, per assi-
curare un futuro al vettore tri-
colore. In attesa delle nozze la 
compagnia aerea  marcia da 
sola, aumentando la flotta e le 
destinazioni. Per il salto di qua-
lità serve però un partner in-
dustriale internazionale, Fran-
coforte appunto, che dia stabi-
lità nel lungo periodo e un net-
work di livello mondiale.

U. Man.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lufthansa
non molla Ita
Pressing
su Bruxelles

(C) Ced Digital e Servizi  | 1709538907 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 03/03/24    21:39
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 15 - 04/03/24 ---- 

15

Lunedì 4 Marzo 2024
ilmattino.itPrimoPianoBenevento M

AL MUSEO DEL SANNIO
DELLA PROVINCIA
STACCATI PIU’ TICKET
RISPETTO AI PRECEDENTI
GIORNI FESTIVI:
EFFETTO ATTRAZIONE

LA SANITÀ
Luella De Ciampis

È pari a poco meno di 300.000 
euro in totale la somma spesa 
dal Rummo per le autoconven-
zioni (ossia le ore di lavoro ag-
giuntivo)  degli  ultimi mesi  del  
2023 che si aggiungono ai costi 
sostenuti  nei  mesi  precedenti,  
raggiungendo un importo com-
plessivo annuo di poco inferiore 
al milione di  euro, se vi si  ag-
giungono anche le convenzioni 
esterne con altre strutture.

Un impiego di capitali che si è 
reso necessario per garantire le 
prestazioni  sanitarie in  diversi  
reparti  nei  quali  la  carenza di  
personale medico è stata avverti-
ta di più. La spesa più elevata, su-
bito dopo la branca di Anestesia 
e rianimazione, che solo nel pri-
mo semestre dell'anno, ha deter-
minato una spesa di 200.000 eu-
ro, riguarda la diagnostica per 
immagini che, da luglio a dicem-
bre, ne è costata 149.000, cui fa 
seguito la Cardiologia e Utic con 
78.000 euro destinati alle ore ag-
giuntive da settembre a novem-
bre, mentre mancano ancora i  
costi  sostenuti  nel  mese  di  di-
cembre. Le altre voci riguarda-
no la Chirurgia d'urgenza, costa-
ta 23.500 euro nell'ultimo bime-
stre del 2023, la Gastroenterolo-
gia  che  ha  avuto  un  costo  di  
27.000 euro,  nel  periodo com-
preso tra luglio e  dicembre,  la 
Ginecologia costata 12000 euro, 
l'Anestesia e rianimazione di ot-
tobre e novembre del Sant'alfon-

so Maria dei Liguori per cui l'o-
spedale a stanziato 37.000 euro 
e altre discipline costate in tota-
le 5000 euro. Sono poco meno di 
5000 le ore mensili di attività in 
autoconvenzione e in convenzio-
ne esterna che il Rummo è stato 
costretto ad assegnare nel corso 
del 2023, per contrastare la gra-
ve carenza di personale.

Senza far ricorso alle ore ex-
tra,  l'azienda  ospedaliera  non  
avrebbe potuto garantire i livelli 
essenziali di assistenza (Lea), la 
gestione delle urgenze e la co-
pertura dei turni di guardia. Nel 
dettaglio, si tratta di 4788 ore ag-
giuntive distribuite tra i reparti 
di  Anestesia  e  rianimazione  e  
Neurorianimazione, Neonatolo-
gia  con  Tin-Covid,  Medicina  
d'urgenza, Chirurgia d'urgenza, 
Pneumologia  subintensiva  Co-
vid, dipartimento di Scienze me-
diche, Sit (Servizio di immunoe-
matologia e medicina trasfusio-
nale), Diagnostica per immagi-
ni, Ostetricia e ginecologia e Car-

diologia. Si tratta di somme altis-
sime che, con molta probabilità, 
incideranno di meno sul budget 
del 2024 perché i concorsi effet-
tuati con cadenza quasi mensile 
per l'intero corso dell'anno, han-
no dato esito positivo. Per fare 
un esempio  pratico,  l'organico  
di  Anestesia  e  rianimazione  è  
passato da 15 unità mediche a 30 
ma il  direttore generale Maria 
Morgante ha già annunciato di 
volere fare di  più.  Somme che 
hanno suscitato qualche interro-
gativo tra le istituzioni. «Credo 
che – dice Domenico Parisi, pre-
sidente Anci e sindaco del comu-
ne  di  Limatola  –  se  l'azienda  
ospedaliera ha messo a disposi-
zione una somma  così  elevata  
per garantire l'assistenza medi-
ca nei reparti, avvalendosi delle 
ore aggiuntive, abbia ricevuto il 
placet della Regione. Per questo 
ci chiediamo come mai lo stesso 
metro non sia possibile  usarlo 
per  sopperire  alla  carenza  dei  
medici del 118 dell'Asl, tanto più 
che,  secondo  i  calcoli,  ognuno 
dei  48 medici  in servizio  sulle 
ambulanze dovrebbe effettuare 
solo 12 ore aggiuntive nell'arco 
di una settimana, per poter co-
prire tutti i turni. Vorremmo ri-
sposte esaustive sulle cause che 
impediscono  una  riorganizza-
zione del 118 concepita con l'im-
piego delle unità mediche a di-
sposizione  dell'azienda.  Per  
quanto riguarda l'attuale prov-
vedimento sul presidio ospeda-
liero di Sant'Agata de' Goti che 
ospiterà l'Oncologia del Pascale, 
mi viene da dire “buona la pri-
ma” ma il Pronto soccorso...».
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L’ACCOGLIENZA
Antonio Martone

C'è un nuovo capitolo nell'infini-
ta telenovela riguardante l'affi-
damento in gestione dei due bar 
nella villa comunale. Stavolta sa-
rebbe quello che dovrebbe scri-
vere la parola fine sulla vicenda. 
Stando a  quanto anticipato sia 
dal  sindaco  Clemente  Mastella  
che dall'assessore al patrimonio 
Attilio Cappa, ci sarebbero altri 
soggetti interessati a partecipare 
all'affidamento.  La  definizione  
dovrebbe  avvenire  proprio  nei  
prossimi giorni in virtù di una in-
tegrazione - prolungamento del 
bando di concorso che era scadu-
to venerdì scorso.

«Un nuovo bando - ha spiega-
to Cappa - che scadrà nei prossi-
mi giorni non andrà deserto. Ci 
sono operatori interessati e quin-
di affideremo a loro i  due bar.  
Siamo pronti e stavolta la stagio-
ne è salva. Superfluo aggiungere 
che siamo soddisfatti della con-
clusione di questa storia rispetto 
alla quale ci sono stati i massimi 
sforzi da parte di tutti, anche sul 
ritocco dei costi dovuti per l'affit-
to». Dopo gli ultimi flop è sceso 
in campo in prima persona an-
che il primo cittadino che pro-
prio in queste ore per aumentare 
attrattività che sarebbe stato il  
vero nodo da sciogliere, ha vara-
to  una nuova iniziativa.  «Sulla  
scorta di quanto visto a Merano - 
ha detto Mastella - dove ogni do-
menica alle  ore  12  nella  locale  
cassa  armonica  si  svolgo  delle  

manifestazioni, anche da noi ci 
sarà qualcosa di simile. Nei pros-
simi mesi  di  maggio e  giugno,  
ogni domenica, anche presso la 
ristrutturata cassa armonica del-
la nostra bellissima villa comu-
nale si svolgeranno dei concerti 
da parte  di  orchestre.  Natural-
mente si tratta di un evento che 
attirerà un maggiore pubblico e 
quindi ci sarà grande movimen-
to.  Ci saranno, dunque, diversi 
eventi. Per quanto concerne i ge-
stori dei due bar, ci sono manife-
stazioni di interesse che speria-
mo vengano confermate in que-
ste ore anche concretamente in 
modo da definire tutti gli aspetti 
burocratici e  potersi  preparare 
già per primavera».

Dopo tre anni, dunque, final-
mente in vista della stagione cal-
da bambini, anziani, turisti e fa-
miglie potranno godere di  una 
struttura per rifocillarsi. La que-
stione, tra l'altro, era ormai di-
ventata anche un caso politico 
con il consigliere comunale di Ci-

vico22 Giovanna Megna che ave-
va chiesto di aprire una discus-
sione in commissione.  Dal  suo 
canto Vincenzo Sguera consiglie-
re  di  Azione  rappresentava  il  
problema dell'attrattività: è indi-
scusso che sono le condizioni a 
tenere lontani gli operatori. Sen-
za voler entrare nel merito o at-
tribuire delle colpe, ci sta biso-
gno di  uno sforzo comune per 
chiudere questo capitolo che di 
certo non è edificante per una 
città che punta alla vocazione tu-
ristica ed all'accoglienza. Il con-
tratto di concessione sarà della 
durata di 12 anni.  L'obiettivo è 
quello di valorizzare l’area affin-
ché diventi centro di aggregazio-
ne locale e promozione dei valo-
ri della cultura, dello spettacolo, 
della socializzazione, anche con 
l’attivazione ed il miglioramento 
di eventuali servizi accessori. Il 
canone annuo posto a base di ga-
ra per la concessione degli im-
mobili è pari a 7950,36 euro (fit-
to mensile pari a 662,53 euro). 
Riaprirà, dunque anche l'ex Bar 
Frediani che è stato inaugurato 
qualche mese fa e che ospiterà 
manifestazioni culturali, conve-
gni, mostre ed iniziative a tema 
alcune delle  quali  gestite  dallo  
stesso Comune. Per il bar desti-
nato ad attività commerciale nei 
pressi del laghetto dove ci sono 
annessi i servizi igienici pubblici 
la cui manutenzione sarà a cari-
co della società che prenderà la 
gestione, ci sarà bisogno di lavo-
ri di ristrutturazione che i gesto-
ri potranno portare in detrazio-
ne sul pagamento del canone an-
nuale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Flop bar in Villa Comunale
Ora ci sono «pretendenti»

I VISITATORI
Marianna D'Alessio

Tornano le domeniche gratuite al 
museo. E in città il riscontro in ter-
mini di presenze risulta molto po-
sitivo al teatro romano, unico sito 
archeologico cittadino in cui è pre-
visto l’ingresso gratuito in conco-
mitanza con l’iniziativa ministeria-
le.

A varcare la soglia del sito, 499 
visitatori,  una  presenza  di  gran 
lunga superiore rispetto alle altre 
domeniche del mese, dove si rag-
giunge un massimo di 50 ingressi. 
Al Museo Archeologico Nazionale 
del Sannio Caudino, a Montesar-
chio, è stata invece registrata la 
presenza di  circa 250  visitatori.  
Non un assalto, considerando che 
una buona parte del pubblico ha 
fatto visita al sito per assistere al 
concerto del Coro Polifonico «Har-
monia Mundi», tenutosi nella mat-
tinata, ma tutto sommato una ‘per-
formance’ in termini di presenze 
migliore di quella che si riscontra 
normalmente, considerando pure 
che si tratta dell’unico museo della 
rete nazionale presente nel territo-
rio provinciale. Nei siti compresi 
nella rete museale della Provincia, 
invece, da regolamento, il costo del 
biglietto viene addebitato anche la 
prima domenica del mese. Al Mu-
seo del Sannio, dove quindi i visita-
tori hanno regolarmente pagato 
l'ingresso, un maggior afflusso è 
stato riscontrato nel pomeriggio. 
Con turisti provenienti principal-
mente dal circuito campano e cit-
tadino, ma anche dalla vicina Cam-
pobasso e dalla Basilicata. Si segna-
la inoltre, la presenza di alcuni gio-
vani turchi, ragazzi che stanno par-
tecipando  al  progetto  Erasmus  
presso l’Unisannio e che contribui-
scono a creare una presenza inter-
nazionale nel capoluogo sannita.

DALLA PROVINCIA
Ad attraversare le strade cittadine, 
con uno scopo ‘turistico’, anche un 
nutrito gruppo di sanniti guidati 
dalla professoressa Lilli Notari che 
per conto dell'Unità pastorale San 
Filippo Neri, accompagna ogni pri-
ma domenica del mese un gruppo 
spontaneo di cittadini della provin-
cia, in giro per la città. «Queste con-
versazioni che noi facciamo orga-

nizzate dall’Unità pastorale San 
Filippo Neri - racconta la docen-
te - sono nate nel contesto dell’o-
ratorio «Giardini Angela Meri-
ci», che proponeva degli itinera-
ri che si concentravano preva-
lentemente nel  centro storico.  
L’idea è non solo di approfondi-
re la conoscenza dei monumen-

ti storici ma anche spingere le 
persone a fare amicizia, a incon-
trarsi». Durante queste passeg-
giate, la docente racconta la sto-
ria dei siti di interesse e dei re-
perti che si incontrano lungo il 
percorso,  come il  bue  apis,  le  
mura longobarde, il campanile 
del duomo, oltre ad aneddoti e 

curiosità raccolti proprio nel corso 
di questi incontri. «Siccome Bene-
vento è stata un’enclave pontificia 
dal 1095 fino al 1860 - racconta No-
tari -  noi siamo pieni di chiese. 
Nell’unità pastorale sono 14,  tra 
rettorie e chiese, ma Benevento pri-
ma dei grandi terremoti ne aveva 
68. Abbiamo pensato di approfon-

dire questa conoscenza e approfit-
tando del fatto che io sono esperta 
di iconografia sacra e avendo una 
passione per la storia dell’arte, do-
po un lavoro con degli archeologi, 
abbiamo cominciato a pubblicare 
dei libri. Diversi volumi che distri-
buiamo  a  titolo  gratuito  come  
quelli sulle edicole votive, in città 
ce ne sono 51, e sulla Basilica di San 
Bartolomeo».

LE PASSEGGIATE
Con la giornata di ieri, le passeggia-
te della professoressa Notari han-
no raggiunto la soglia di 24 ore di 
cammino «percorse in due anni 
esatti, avendo cominciato nel mar-
zo 2022. Sono percorsi che inter-
rompiamo sempre a gennaio e feb-
braio per le feste e per il freddo e lu-
glio agosto per il caldo. In più una 
volta al mese, il secondo mercole-
dì, di pomeriggio ai giardini di An-
gela Merici c’è una conversazione 
sui luoghi storici». «A breve una 
novità - anticipa la docente - inau-
gureremo un percorso orsiniano, 
in cui verranno aperte le chiese del 
centro storico per celebrare l’anni-
versario dall’elezione papale del  
cardinale  Orsini  avvenuta  nel  
1724». Le passeggiate con la docen-
te, nei mesi, stanno raccogliendo 
sempre  più  adepti  «alla  prima  
camminata - racconta Notari - era-
vamo in 20. Oggi siamo un centina-
io. In genere siamo una settantina 
di persone, ma stavolta c’è stato 
una grande affluenza». Un gruppo 
che è cresciuto soprattutto attra-
verso il passaparola. Le prossime 
passeggiate turistiche, prima della 
pausa estiva, si terranno il 7 aprile, 
il 5 maggio e il 2 giugno. «Da set-
tembre, arrivati alle venti passeg-
giate, avremmo completato il giro 
della città. Le 3 successive, quindi 
quelle di ottobre, novembre e di-
cembre, saranno un edizione ‘spe-
ciale’ perché faremo il giro delle 
edicole  religiose,  a  Trescene,  
all’Annunziata e al Triggio. Poi a 
marzo 2025, ricominceremo il gi-
ro cittadino ex novo», conclude.

IN CAMPANIA
Nel resto della Regione Pompei ha 
registrato 23.648 visitatori; Reggia 
di Caserta 15.109; Castel Sant'Elmo 
a Napoli 7.840; Museo archeologi-
co di Napoli 7.200; Palazzo Reale 
di Napoli 6.220; Museo di Capodi-
monte 5.153.
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Il turismo, i musei

San Pio, un milione in più
per i vuoti in organico

`Presenze in aumento a Montesarchio,
unico museo della rete nazionale

`Percorso speciale con la prof Notari
con l’Unità pastorale Filippo Neri

Anfiteatro da boom
le domeniche gratuite
animano la città

(C) Ced Digital e Servizi  | 1709538738 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 03/03/24    21:40
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 16 - 04/03/24 ---- 

16

Lunedì 4 Marzo 2024
ilmattino.itCronacaSannio M

LA COMPETIZIONE
Achille Mottola

Acque sempre più agitate in vi-
sta delle amministrative a San 
Giorgio del  Sannio,  dove pun-
tualissime sono arrivate anche 
le prime schermaglie. 
Ma il contesto più vivace non è 
quello fra i fronti, ma all’interno 
delle stesse squadre che parteci-
pano all’agone politico, e stavol-
ta nella compagine del candida-
to sindaco Franco Cuomo, dove 
si registra una prima «défaillan-
ce», e nel Partito Democratico, 
alle  prese  con  la  richiesta  di  

commissariamento della segre-
taria del locale circolo. 
Raffaele Morelli, il primo candi-
dato della squadra di Cuomo, di 
cui aveva dato comunicazione 
lo stesso aspirante alla fascia tri-
colore, «è costretto a rinunciare 

alla  candidatura  per  soprag-
giunte e inaspettate motivazio-
ni  di  carattere  professionale,  
personale e familiare». «Ringra-
zio il candidato sindaco - scrive 
il medico specialista in chirur-
gia generale e oncologica - e tut-
ti coloro che nei miei confronti 
hanno manifestato interesse e  
approvazione per la fiducia e la 
stima». Un’investitura durata il 
tempo di un weekend. Una ri-
nuncia che però non sorprende 
fino in fondo, visto che è la se-
conda volta (la prima alle ammi-
nistrative del 2021, quando era 
dato per candidato sindaco) che 
Morelli fa un passo indietro. Le 
ragioni della decisione, al di là 

di quelle personali, come si ap-
prende da ambienti vicini a Mo-
relli, starebbero nell’amore per 
la sua professione e nella dispo-
nibilità verso i pazienti: «Svolge 
attività  medico-chirurgica  che  
non è conciliabile con altre fun-
zioni, soprattutto una così impe-
gnativa quale quella in questio-
ne. Ha ritenuto più giusto conti-
nuare a offrire la sua professio-
nalità a coloro i quali gli si rivol-
geranno in qualsiasi sede». Altri 
in paese, in modo più tendenzio-
so,  farebbero  riferimento  alla  
sovrapposizione della candida-
tura di Morelli con la presenza, 
in altra  lista,  del  figlio  di  una 
persona a lui molto vicina. Da 

qui la rinuncia.
Fermento anche in casa Pd che, 
seppur interessato a un proget-
to amministrativo civico, inten-
de  a  porre  l’accento  su  scelte  
chiare e inequivocabili non sot-
traendosi a una riflessione pro-
fonda sui  motivi  dello  sciogli-
mento del Consiglio comunale. 
Il dibattito interno alla galassia 
dem  è  accesso.  La  richiesta  
avanzata di commissariare la se-
greteria  di  Marcello  Barrasso  
del circolo sangiorgese del parti-
to  sarebbe  stata  motivata  dal  
perdurare di un inspiegabile di-
simpegno e dalla mancanza di 
confronto  nell’individuazione  
di una condivisa strategia orga-
nizzativa. In molti, tra iscritti e 
simpatizzanti, ritengono inoltre 
che adesso per evitare l’implo-
sione del Pd e dell’intera area si-
nistra, bisogna dare «una carica 
maggiore  di  attività  al  circolo  
cittadino e non un’idea tempo-
ranea di sospensione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I COSTRUTTORI
Antonio Mastella

Non si  arresta  il  trend positivo  
dell’edilizia nel Sannio. Una fase 
di crescita che dura da non meno 
di  cinque  anni.  Un’espansione  
inarrestabile, che ha contrastato e 
superato, nel complesso, tutte le 
difficoltà, enormi, che Covid, guer-
re e impennate delle materie pri-
me hanno frapposto al percorso 
dell’economia  legata  al  «matto-
ne».
«L’ auspicio – osserva Giovanni Lo 
Russo,  segretario  generale  della 
Filca-Cisl Irpinia Sannio -  è che 
continui. Di certo, come sindaca-
to, muoveremo ogni passo utile 
perché questo settore fondamen-
tale acquisti sempre di più conti-
nuità e durevolezza». A leggere i 
dati della Camera di Commercio, 

dunque, si accerta che, in un lu-
stro, si è concretizzato un incre-
mento di 250 imprese edili da que-
ste parti. Se ne contavano 3.532 
nel 2019; sono diventate 3.782: un 
rotondo 10% in più. «È evidente – 
aggiunge il sindacalista – che sia-
mo di fronte a una ripresa dai trat-
ti sempre più solidi e consistenti». 
Un’impennata in termini numeri-
ci delle aziende che si accompa-
gna a un rafforzamento degli oc-
cupati censisti in cassa edile. «Nel 
2022 – puntualizza in merito – i 
cantieri davano lavoro a 4.683 ad-

detti, che, nell’arco di dodici mesi 
sono arrivati a 5.074». Non sono 
ancora disponibili i dati relativi ai 
primi sessanta giorni dell’anno in 
corso «ma c’è da supporre, ragio-
nevolmente, che si sia ampliato ul-
teriormente il numero dei lavora-
tori attivi». C’è inoltre l’entità rag-
giunta, in termini monetari, dalla 
massa salariale, a rendere ancora 
più plasticamente l’idea della posi-
tività del ciclo così come testimo-
niato  dell’entità  attuale  delle  
aziende impegnate e degli operai 
impiegati. La «massa» è una voce 
particolare utilizzata nei contratti 

collettivi per la qualificazione del-
le risorse da destinare al fondo per 
i trattamenti accessori dei lavora-
tori.  «Possiamo  contare  oggi  –  
chiarisce – su poco più di 48 milio-
ni  di  euro;  erano  43  milioni  e  
630mila nel 2022. Un bel balzo di 
poco meno di 5 milioni». Un insie-
me di fattori, dunque, che ha con-
sentito a Benevento di posizionar-
si al terzo posto nella graduatoria 
che elenca le province sulla base 
di quanto siano riuscite a produr-
re nel corso di un anno. Spicca an-
che il consolidamento, dal punto 
di vista quantitativo, della forza la-

voro costituita da stranieri.  «Ne 
operano, nei cantieri aperti della 
provincia,  659;  erano  508  nel  
2022. Abbiano dunque registrato 
– osserva il sindacalista - un in-
gresso di 151 lavoratori in più». Ma 
a quali ragioni è da attribuire que-
sto evidente percorso di progresso 
di una realtà economica decisiva 
per il Pil provinciale? «È innegabi-
le che un ruolo a dir poco rilevante 
lo abbia giocato, e continua a eser-
citarlo, il superbonus». Non meno 
importante la parte svolta dagli in-
terventi deputati a riqualificare il 

patrimonio abitativo. Da ultimo, 
ma non certo ultimo per impor-
tanza, il capitolo apertosi con le 
grandi opere pubbliche: dall’alta 
velocità alla ristrutturazione della 
diga  di  Campolattaro,  passando 
per i lavori di rifacimento di scuo-
le e strade. Ma perché una realtà 
del genere continui a offrire il suo 
contributo  da  protagonista  nel  
processo di sviluppo locale, occor-
re che possa disporre di professio-
nalità qualificate,  che mancano. 
«È indispensabile – avverte – crea-
re figure adeguate come geometri, 
tecnici informatici con i requisiti 
professionali che il mondo della 
“cazzuola”  oggi  richiede.  Siano  
mobilitati con gli  enti bilaterali,  
con l’Ance nel creare corsi specifi-
ci.  Anche  la  scuola,  però,  deve  
compiere la sua parte». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VERSO IL VOTO
Anna Liberatore

Amministrative  sì,  ma  anche  
prove d’assalto  alla  Rocca  dei  
Rettori. Tra i 26 Comuni che do-
vranno rinnovare i rispettivi sin-
daci e amministrazioni il prossi-
mo giugno c’è anche Faicchio, 
realtà guidata da Nino Lombar-
di, che è pure presidente della 
Provincia di Benevento. Qualo-
ra non dovesse vincere la com-
petizione  elettorale,  decadreb-
be anche dalla seconda carica e 
alla Rocca si tornerebbe al voto. 
È questa l’intenzione che sotten-
de la strategia di  alcune forze 
politiche.  Nel  2019,  Lombardi  
sconfisse la sua rivale, Gaetana 
Maria Palmieri Matarazzo, con 
una  percentuale  bulgara  
(93,8%).  Non  sarà  altrettanto  
semplice ripetersi in questa tor-
nata,  anche  se  ufficialmente  
non c’è ancora una formazione 
avversaria in campo.

IL QUADRO
A  Bonea,  ente  recentemente  
commissariato  dopo  le  dimis-
sioni  di  alcuni  consiglieri  di  
maggioranza e opposizione, gli 
schieramenti che scenderanno 
in  campo saranno  guidati  dal  
sindaco  destituito  Giampietro  
Roviezzo e da Clemente Cecere 
Palazzo. «Saremo in campo con 
lista e simbolo di sempre (“Libe-
ramente Bonea” con sfondo la 
montagna del Taburno stilizza-
ta, ndr) ma con una squadra di-
versa», dice il primo. «Sono sta-
to ispiratore della questione di-

missioni, ero consigliere di mag-
gioranza ma nel tempo era ve-
nuta meno la fiducia nei  con-
fronti di Roviezzo. Ho dato per-
tanto disponibilità a capeggiare 
una lista di rinnovamento», sot-
tolinea il secondo.
Francesco Maria Rubano, intan-
to, si ricandida a sindaco nella 
«sua» Puglianello. Allo stato at-
tuale non ha competitor. Stan-
do a qualche rumors, l’opposi-
zione uscente sarebbe fuori dai 
giochi, mentre una lista di alter-
nativa a Rubano dovrebbe con-

tare, per vedere la luce, su com-
ponenti esterni al paese. In que-
sto caso le compagini in campo 
non sarebbero due ma tre: il pri-
mo cittadino uscente non sareb-
be disposto a lasciare il minimo 
spazio agli avversari. 
Passaggio di testimone, inoltre, 
a Melizzano. Nonostante il Co-
mune sia al di sotto dei 5mila 
abitanti, con la possibilità per il 
sindaco uscente di ricandidarsi 
senza  limiti,  Rossano  Insogna  
ha deciso di cedere il passo. Sa-
rà il suo attuale vice, Francesco 

Galietta, a prendere il suo posto 
nella  competizione.  Insogna  
non si candiderà neppure come 
consigliere. «Abbiamo dato – ha 
dichiarato –. Se mi sono stanca-
to? No,  è  solo  che  a  un certo  
punto c’è bisogno di cambiare e 
rinnovarsi prima che lo faccia-
no altri per noi. C’è Francesco in 
campo».
A San Lorenzello ci riprova An-
timo Lavorgna, che ha presenta-
to ufficialmente la sua lista dal 
nome evocativo: «Serenità». Per 
la sua rielezione, che in un pri-

mo momento le quotazioni da-
vano  incerta,  non  dovrebbero  
esserci  troppi  problemi  anche  
se,  è  notizia  recente,  il  fronte  
che gli si oppone sembra si sia 
ricompattato  e  nei  prossimi  
giorni sarà reso noto il nome del 
candidato che lo sfiderà. 
Dovrebbe filare tutto liscio an-
che per i sindaci uscenti di Colle 
Sannita,  Michele  Iapozzuto,  
Circello,  Gianclaudio  Golia,  e  
Fragneto Monforte, Luigi Fac-
chino. Stesso discorso a Casal-
duni per l’attuale primo cittadi-

no Pasquale Iacovella (presiden-
te  Ato  rifiuti)  che  ritenterà  la  
corsa al municipio. Nulla di defi-
nito, infine, a Torrecuso. Proba-
bilmente si ripresenterà Angeli-
no Iannella, sindaco prima che 
il Comune fosse commissariato 
per mancata approvazione del 
bilancio. Forchia ha già un can-
didato sindaco: è Gerardo Perna 
Petrone e il logo della lista «SiA-
mo Forchia» è rappresentato da 
un cuore «per esprimere l’amo-
re incondizionato per il paese».
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Elezioni, è già sprint
in ventisei Comuni
L’assalto alla Rocca
Faicchio, la riconferma di Lombardi vale la leadership della Provincia
Rubano in campo a Puglianello. Melizzano, Insogna «lancia» Galietta

San Giorgio, Cuomo «perde» Morelli
Rebus Pd, rischio commissariamento

Edilizia, in 5 anni 250 imprese in più
«Ripresa solida, adesso avanti così»

Benevento

Gaveli Maxicinema

[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Dune - Parte 2  Sala  1 18.30-21.30 e 6,50

Emma e il giaguaro nero  Sala  1 16.30 e 6,50

Caracas  Sala  2 16.30-19.00-21.30 e 6,50

Dune - Parte 2  Sala  3 16.30 e 6,50

Night Swim  Sala  3 19.45-22.00 e 6,50

Estranei  VM 14 Sala  4 16.30-21.30 e 6,50

La zona d’interesse  Sala  4 19.00 e 6,50

C’è ancora domani  Sala  5 16.30 e 6,50

Emma e il giaguaro nero  Sala  5 19.00 e 6,50

Martedì e venerdì  Sala  5 21.00 e 6,50

Bob Marley - One Love  Sala  6 21.30 e 6,50

Romeo è Giulietta  Sala  6 16.30-19.00 e 6,50

Telese Terme

Modernissimo
[n PH n DD] Via Garibaldi, 38 - 0824/976106

Caracas   17.00-19.00-21.00 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Dune - Parte 2  Sala  1 18.15-21.30 e 6,50

Dune - Parte 2  Sala  2 17.30-20.45 e 6,50

Caracas  Sala  3 18.40-20.45-22.50 e 6,50

Emma e il giaguaro nero  Sala  4 17.00 e 6,50

Estranei  VM 14 Sala  4 18.50-20.50-22.50 e 6,50

Sala riservata  Sala  5 

Lupin III: Il castello di Cagliostro (riedizione 4K)  

 Sala  6 18.50-20.50 e 5,50-6,50

My Sweet Monster  Sala  6 17.00 e 6,50

Bob Marley - One Love  Sala  6 22.50 e 6,50

My Sweet Monster  Sala  7 17.45 e 6,50

Caracas  Sala  7 19.40-21.40 e 6,50

Night Swim  Sala  8 17.30 e 6,50

Dune - Parte 2  Sala  8 19.15-22.15 e 6,50

Emma e il giaguaro nero  Sala  9 17.45-19.40 e 6,50

La zona d’interesse  Sala  9 21.30 e 6,50

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Dune - Parte 2  Sala  1 18.30

Volare  Sala  1 17.00-21.15

Caracas  Sala  2 17.00-19.00-21.00

Dune - Parte 2  Sala  3 17.30-20.30

Emma e il giaguaro nero  Sala  4 17.00-19.00

La zona d’interesse  Sala  4 21.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Dune - Parte 2  Sala  1 18.00-19.00-21.00 e 5,50-6,50

Caracas  Sala  2 17.30-19.30-21.30 e 5,50-6,50

Emma e il giaguaro nero  Sala  3 17.15 e 6,50

Bob Marley - One Love  Sala  3 22.00 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Dune - Parte 2  Sala  1 17.45-21.15

Caracas  Sala  2 19.00-21.30

My Sweet Monster  Sala  3 17.10

Bob Marley - One Love  Sala  3 19.30-22.00

Emma e il giaguaro nero  Sala  4 17.20-19.40

Night Swim  Sala  4 22.00

Lupin III: Il castello di Cagliostro (riedizione 4K) 
  Sala  5 17.20-19.40

Past Lives  Sala  5 22.00

Demon Slayer: Kimetsu No Yaiba - Verso l’allenamento dei pilastri  v.o. 
 Sala  6 17.00

Volare  Sala  6 19.20

Povere creature!  VM 14 Sala  6 21.35

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  
 Sala  7 17.20

Dune - Parte 2  Sala  7 19.15

Estranei  VM 14 Sala  8 18.30-21.00

Dune - Parte 2  Sala  9 17.00-20.30

La zona d’interesse  Sala  10 Filmeat 18.40-21.00

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Dune - Parte 2  Sala  1 17.30-20.30 e 6,00

Caracas  Sala  2 17.15 e 6,00

Dune - Parte 2  Sala  2 19.15 e 6,00

Emma e il giaguaro nero  Sala  3 17.15-19.15 e 6,00

Bob Marley - One Love  Sala  3 21.30 e 6,00

Estranei  VM 14 Sala  4 17.15-19.30-21.30 e 6,00

Past Lives  Sala  5 17.30 e 6,00

Caracas  Sala  5 19.30-21.30 e 6,00

La zona d’interesse  Sala  6 17.15-19.15-21.15 e 6,00
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LA STRUTTURA
Paolo Bocchino 

Signore e signori, il lapidarium. 
Mancano ancora gli allestimenti 
interni, che saranno collocati nel 
giro di qualche giorno. Ma la si-
lhouette  che  si  presenta  ora  al  
pubblico non cambierà più. La ri-
mozione delle barriere di cantie-
re, avvenuta nelle scorse ore, per-
mette ai beneventani (e ai turisti) 
di  osservare  la  tanto  discussa  
opera nella sua versione estetica 
definitiva. Bella? Brutta? Troppo 
grande e impattante o, al contra-
rio, armonica e ben inserita nel 
pregiato contesto? Interrogativi  
ai  quali  senz’altro  la  città,  mai  
parca nei giudizi, non mancherà 
di dare presto dei responsi. Sta di 
fatto che la struttura, asse por-
tante del progetto di riqualifica-
zione dell’area circostante l’Arco 
di Traiano realizzato nell’ambito 
dei Pics, si mostra da adesso nel-
la sua veste conclusiva, se si ec-
cettua  la  trasparenza  dei  vetri  
che al momento è impedita dal 
voluto  oscuramento  effettuato  
dalle maestranze per la prosecu-
zione  delle  operazioni  interne.  
Per  il  completamento,  infatti,  
manca ancora l’installazione dei 
monitor  multimediali  che  per-
metteranno ai visitatori di acce-

dere a informazioni sul bimille-
nario monumento e sulla storia 
cittadina  attraverso  dispositivi  
digitali fruibili attraverso il pro-
prio smartphone anche nelle ore 
notturne. In tale prospettiva, so-
no stati già montati i fari al led 
dotati di sistema di illuminazio-
ne a intensità variabile in funzio-
ne della prossimità dell’osserva-
tore. Il set delle luci è stato già te-
stato nelle scorse sere, con un ef-
fetto che sembra poter regalare 
ulteriore suggestione del gigante 
di pietra. 

LA PRESENTAZIONE 
Al fatidico taglio del nastro che 
consegnerà ufficialmente l’opera 
alla città manca ancora qualche 
settimana. Lo conferma il  vice-
sindaco e delegato ai Pics France-

sco De Pierro, che definirà il ca-
lendario  delle  inaugurazioni,  
comprendente anche il pattino-
dromo, l’infopoint di piazza Car-
dinal Pacca, la Casa di Jonas e Ca-
sa  Pisani,  al  rientro  dal  mini  
break vacanziero fuori città: «Lu-
nedì mi confronterò con il sinda-
co Mastella e con la struttura per 
definire i tempi residui di conclu-
sione degli interventi e fissare le 
date delle presentazioni - antici-
pa il numero due della giunta co-
munale -. La scansione tempora-
le vedrà senz’altro il pattinodro-
mo  in  prima  battuta,  seguito  
dall’infopoint di piazza Pacca. La 
riqualificazione della buffer zo-
ne dell’Arco sarà con ogni proba-
bilità l’ultimo intervento che sa-
rà  inaugurato,  verosimilmente  
nella settimana che precederà la 
Santa Pasqua. Mancano tutti gli 

allestimenti interni, che si proce-
derà a installare dalla prossima 
settimana. Le finiture esterne, in-
vece, sono ormai ultimate, e per-
mettono a tutti di farsi una prima 
idea di quanto realizzato. Al net-
to della legittima diversità dei gu-
sti e delle opinioni, mi sembra di 
poter affermare che non c’è al-
cun attentato alla maestà dell’Ar-
co, né di giorno, né di notte. Al 
contrario, la teca si inserisce nel 
contesto con discrezione ed ele-
ganza, sia per forme che per colo-
ri. Merito da ascrivere senz’altro 
al team progettuale ed esecutivo 
dell’intervento nel quale l’ammi-
nistrazione Mastella ha creduto 
molto  con  innegabile  coraggio,  
mossa  dalla  consapevolezza  di  
agire per il bene della città e non 
per chissà quali  oscure  ragioni  
devastatorie. In tutta coscienza, 

riteniamo di aver offerto un valo-
re aggiunto all’area dell’Arco». 

I DUBBI
Intervento che però, al momen-
to, deve fare ancora i conti con il 
più classico dei convitati di pie-
tra: i reperti da mettere in mostra 
nel  lapidarium  concepito  pro-
prio con finalità espositive. Lacu-
na che l’amministrazione prove-
rà a colmare ad horas: «Lunedì 
riavvieremo  l’interlocuzione  in  
tal senso con la Soprintendenza - 
anticipa De Pierro - Ci avevano 
chiesto di  sospendere la indivi-
duazione dei reperti da esporre 
in attesa della conclusione della 
teca. Ora ci sono gli elementi per 
una loro  valutazione e,  quindi,  
per la definizione della lista di be-
ni da mostrare al pubblico». 

LA SICUREZZA 
Imperativo categorico, adesso, è 
preservare l’opera dai vandali in 
servizio permanente effettivo in 
città: «La teca è dotata da proget-
to di doppia telecamera grandan-
golare e allertamento immediato 
connesso in tempo reale con il  
Comando della polizia municipa-
le. Abbiamo inoltre chiesto ai vi-
gili di essere presenti in zona fin 
dalle prossime ore. Ma mi augu-
ro che il senso civico, almeno in 
questa  occasione,  abbia  la  me-
glio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SVOLTA
Tanto tuonò che piovve: sono in 
arrivo i primi pagamenti ai credi-
tori del dissesto. Una notizia che 
ha dell’incredibile se rapportata 
alla interminabile sequela di de-
nunce sui ritardi della procedura, 
che ancora nelle scorse settima-
ne animava il dibattito pubblico. 
Ne è prova l’inserimento nell’a-
genda della prossima seduta di 
Consiglio comunale, in program-
ma lunedì, dell’ordine del giorno 
presentato dai consiglieri di op-
posizione nello scorso autunno, 
proprio in relazione alle inenarra-
bili lungaggini delle operazioni. 
Ma finalmente, a 7 anni di distan-
za dalla fatidica dichiarazione di 
dissesto operata dalla giunta Ma-
stella in data 11 gennaio 2017, i pri-
mi cittadini potranno passare dal-
la lista dei creditori a quella dei 
destinatari delle spettanze dovu-
te. Si tratta di circa 50 dipendenti 
comunali tutt’ora in servizio in 
Comune, ai quali, con la prossi-
ma busta paga, andranno poco 
meno di 250mila euro più oneri 
accessori, per un totale di 334mi-
la euro. Una goccia nell’oceano 
dei circa 45 milioni di euro accer-
tati con delibera del 23 novembre 

2023 dall’Organismo straordina-
rio  di  liquidazione  guidato  da  
Maurizio Bruschi, somma a sua 
volta ben inferiore alla mole dei 
sedicenti  creditori  che avevano 
bussato al portone di Palazzo Mo-
sti  chiedendo  un volume com-
plessivo di  122 milioni. Osl che 
sotto la gestione Bruschi ha im-
presso una decisa accelerazione 
al dossier, arrivando alla liquida-
zione dei primi pagamenti a due 
anni di distanza dalla nomina ef-
fettuata dal ministero dell’Inter-
no il 28 dicembre 2021. Traguar-
do che il predecessore Francesco 
Ricciardi non era riuscito a taglia-
re in quattro anni, impasse costa-
ta al funzionario del Viminale il 
“dimissionamento” ben visto da 
Palazzo Mosti. 

LA REAZIONE 
«I primi pagamenti che saranno 
eseguiti a breve ai dipendenti co-
munali  -  commenta l’assessora 

alle Finanze Maria Carmela Ser-
luca - è il risultato conclusivo di 
un  lavoro  fattivo  condotto  
dall’amministrazione a supporto 
dell’Organismo straordinario di  
liquidazione, a prescindere dalle 
gestioni, per riconoscere ai citta-
dini in attesa da anni quanto loro 
spettante. Lo abbiamo fatto nella 
misura massima consentita dalla 

legge, andando a reperire le ne-
cessarie coperture aggiuntive ri-
spetto alla proposta dell’Osl attra-
verso l’adesione alla rottamazio-
ne quater, l’utilizzo di economie 
di gara e altri accorgimenti. In tal 
modo potremo evitare, con ogni 
probabilità, il ricorso al Fondo ro-
tativo istituito dal legislatore, così 
da evitare con oculatezza l’indebi-
tamento a carico dell’ente». 
Il  cronoprogramma  dei  paga-
menti  prevede che si  concluda 
dapprima  la  fase  dei  creditori  
“privilegiati”, ovvero i dipendenti 
comunali che vantano per legge 
la liquidazione delle spettanze al 
100 per 100. Seguiranno, in tempi 
ancora  da  definire,  i  creditori  
“vincolati”, ovvero quanti hanno 
titolo al riconoscimento di spet-
tanze in virtù di prestazioni rese, 
ma non pagate,  nell’esecuzione 
di  opere realizzate con finanza 
derivata. Anche questi ultimi ot-
terranno liquidazioni in misura 

piena, ovvero il 100 per 100 della 
sorta capitale, in virtù di quanto 
stabilito  dall’amministrazione  
municipale con delibera del 18 di-
cembre  scorso.  Provvedimento  
che, soprattutto, ha ritoccato in 
alto la quota di indennizzi da rico-
noscere  alla  amplissima  platea  
dei creditori “ordinari”, ovvero la 
carne viva del dissesto formata 
da centinaia di fornitori, profes-
sionisti,  imprenditori,  semplici  
cittadini, che attendono da tem-
po immemore di recuperare al-
meno in parte le somme termina-
te nel buco nero del dissesto. A lo-
ro l’esecutivo cittadino, su input 
del primo cittadino Clemente Ma-
stella, ha riconosciuto il 60 per 
cento delle spettanze e non il 50 
per cento, come proposto in pri-
ma battuta dall’Osl. 

pa.bo.
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`Mancano ancora gli allestimenti
interni e la scelta delle opere da esporre

A GIORNI RIPARTIRÀ
IL DIALOGO 
TRA COMUNE 
E SOPRINTENDENZA
PER SCIOGLIERE 
GLI ULTIMI NODI

`Le misure antivandali: la teca è munita
di doppia telecamera con pronto-allarme

Il lapidarium svelato
ora è pronto per l’uso
Resta il rebus reperti

La città, i progetti 

Dissesto, in arrivo i primi 
pagamenti ai creditori

L’INCONTRO
In Italia sono installati circa 
6mila impianti eolici con una 
produzione di energia elettri-
ca di circa 11,9GW ma spesso 
la presenza delle pale è vista 
come un problema dalle co-
munità che le ospitano. Eppu-
re il loro arrivo ha rivitalizza-
to gli enti locali soprattutto i 
piccoli comuni che grazie alle 
risorse incamerate sono riu-
sciti  a far fronte ai tagli dei 
trasferimenti delle Stato e a 
mantenere i servizi per le pro-
prie comunità. Come nel caso 
di quattro centri della provin-
cia di Benevento: San Marco 
dei Cavoti, Foiano di Val For-
tore, Molinara e Baselice.
I  rispettivi  sindaci,  Angelo  
Marino,  Giuseppe  Antonio  
Ruggiero, Giuseppe Addabbo 
e Lucio Ferella sono stati pro-
tagonisti del talk «Inergia in-
torno a noi: insieme con i ter-
ritori per la sfida sull’eolico 
tra vantaggi presenti e futu-
ri»,  organizzato  da  Inergia,  
azienda  protagonista  nella  
produzione  di  elettricità  da  
fonti  rinnovabili,  all’interno  
del  Key-The  Energy  Transi-
tion Expo 2024 che è iniziato 
ieri a Rimini.
«Per  noi  Key  Energy  è  una  
grande opportunità – ha sot-
tolineato Giacomo Ciacci, dg 
di Inergia – questo evento è 
considerata gli stati generali 
delle rinnovabili. Quest’anno 
è molto più partecipata delle 
precedenti edizioni. Un luogo 
dove ci cerca di capire la tra-
iettoria del settore e come ri-
solvere  le  varie  problemati-
che, come ad esempio la diffe-
renza di velocità fra tecnolo-
gia ed iter autorizzativi».
Sindaci testimonial del terri-
torio. «Si tratta del primo di 
una serie di incontri – ha det-
to Gioacchino Pignoloni, ma-
nager per lo sviluppo dell’eo-
lico di Inergia – che intendia-
mo organizzare per incontra-
re i cittadini e le comunità per 
illustrare loro le possibilità di 
quello che a tutti gli effetti è 
un patto per lo sviluppo dei 
territori.  Questo  perché  ab-
biamo riscontrato che è diffi-
cile, nei territori meno avvez-
zi alla presenza di questo ge-
nere  di  impianti,  far  com-
prendere quali sono le ricadu-
te sociali. Abbiamo intenzio-
ne di proseguire questo per-
corso di relazioni cercando di 
coinvolgere il più possibile la 
cittadinanza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dal Sannio
a Rimini:
l’eolico salva
i piccoli centri

L’IMPERATIVO
CATEGORICO
ADESSO 
È PRESERVARE
L’OPERA DA EVENTUALI
MALINTENZIONATI

AD OTTENERE
GLI ARRETRATI
SARANNO 
50 DIPENDENTI
COMUNALI 
OGGI IN SERVIZIO
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